
cinemainvisibile

Il cinema di Ozu Yasujirō è caratterizzato da tonalità di malinconico disincanto, ripiegato com’è in una 
prospettiva di introspezione esistenziale, di esplorazione dei sentimenti e delle emozioni che integra lo sfondo 
sociale della coscienza degli individui in una visione lancinante dell’esistenza. La sua filmografia resta una 
pietra miliare della storia del cinema per tematica e stile. Ozu è un cineasta modernissimo, lucido indagatore 
dei conflitti interpersonali generati dal mutamento della società civile: piazza la sua mdp a mezza altezza e 
lascia fluire il movimento al fotogramma, dilatare le psicologie, le passioni e le emozioni dei suoi personaggi, 
le amicizie, i rancori, i conflitti tra generazioni; in una parola, lascia scorrere il flusso della vita. Una visione 
distanziata la sua, ma al tempo stesso profondamente partecipe delle angosce, delle malinconie dell’uomo 
contemporaneo alle prese con la solitudine e il silenzio esistenziale. Un cinema emozionante, commovente, 
struggente e straordinario.

Garzantina Cinema a cura di Gianni Canova

Lunedì 14 settembre
18.30 - 21.00 FIORI DI EQUINOZIO - 1958 (2h)

BUON GIORNO - 1959 (1h 34’)

TARDO AUTUNNO - 1960 (1h 34’)

IL GUSTO DEL SAKE’ - 1962 (2h 13’)

www.movieconnection.it/ozu

VIAGGIO A TOKYO - 1953 (2h 16’)

versioni originali sottotitolate

biglietto unico € 6,00 -  abbonamento: 5 proiezioni € 20,00

Lunedì 21 settembre
18.30 - 21.00

Lunedì 28 settembre
18.30 - 21.00

Lunedì 5 ottobre
18.30 - 21.00

Lunedì 12 ottobre
18.30 - 21.00



 

Heimat, che significa «luogo natale e di 
residenza, paese d’origine e casa paterna» 
si svolge nella regione dell’Hunsrück 
(sud ovest della Germania) in un villaggio 
immaginario di nome Schabbach. In quasi 
16 ore di narrazione, dalla fine della Grande 
Guerra ai giorni nostri ci viene raccontata 
la storia familiare di tre nuclei (i Simon, i 
Wiegand, i Glasich) e della comunità intera 
di contadini, attraverso le cui gesta anonime 
è la storia tedesca contemporanea che 
si rivela e prende corpo. La ricerca di una 
memoria storica, individuale e collettiva, si 
fonde, in Reitz, all’alta consapevolezza circa 
le soluzioni espressive adottate: un’epica del 
quotidiano che compone il grande affresco 
di Heimat.

www.movieconnection.it/heimat1
Edgar Reitz - b/n e colore - RFT 1984 - 15h 25’

ore 18.30 versione doppiata
ore 21.00 versione originale sottotitolata

biglietto unico € 5,00 | abbonamento: 7 proiezioni € 25,00

Nostalgia di terre lontane [1919-1928] 2h

Il centro del mondo [1929-1933] 1h 30’
Natale come mai fino allora [1935] 58’

Via della Alture del Reich [1938] 58’
Scappato via e ritornato [1938-1939] 59’

Fronte interno [1943] 59’
L’amore dei soldati [1944] 59’

L’americano [1945-1947] 1h 42’

Il piccolo Hermann [1955-1956] 2h 18’

Gli anni ruggenti [1967-1969] 1h 22’
La festa dei vivi e dei morti [1982]  1h 40’

LUNEDI’ 19/10
18.30 - 21.00

LUNEDI’ 26/10
18.30 - 21.00

LUNEDI’ 2/11
18.30 - 21.00

LUNEDI’ 9/11
18.30 - 21.00

LUNEDI’ 16/11
18.30 - 21.00

LUNEDI’ 23/11
18.30 - 21.00

LUNEDI’ 30/11
18.30 - 21.00

via Cavallotti 9, PD
tel. 049 715596tel. 049 751894

www.tycoon.pd.it

Provincia di Padova
L.R. 52/84

Comune di Padova
Assessorato alla Cultura


